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Stipendi: i dipendenti italiani guadagnano meno
di  greci  e  spagnoli.  Fornero:  «Situazione  da
scardinare»
Con poco più di 23mila euro lorde in media l'anno, i lavoratori dipendenti italiani guardano da molto lontano i colleghi
lussemburgesi che per la stessa tipologia di lavoro percepiscono più del doppio. Certo, prima ancora di trovare il
nostro Paese nella classifica Eurostat dei redditi bisogna scorerre passando per i soliti Paesi del Nord, Paesi Bassi,
Germania e Belgio, tutti sopra i 40 mila euro lordi l'anno.

In coda nell'Eurozona. E davanti troviamo anche i francesi, gli irlandesi, i finlandesi e gli austriaci, i quali riescono

in grande scioltezza a coprire la fascia di redditi compresa tra 33 mila e 39 mila euro. Insomma, non è una novità, in
queste  classifiche  non siamo mai  stati  al  vertice.  Quel  che un po' sorprende  è che  più  dei  dipendenti  italiani
guadagnano anche i lavoratori di Grecia (con quasi 30 mila euro), Spagna (poco più di 26 mila euro) e Cipro, con
quasi 25mila euro. Insomma, se proprio vogliamo guardare qualcuno dall'alto in basso, non ci resta che rivolgerci a
Portogallo (17mila) e poi Slovenia, Malta e Slovacchia.

Fornero: situazione da scardinare.  In Italia abbiamo «salari bassi e un costo del lavoro comparativamente elevato

-  ha  commentato  da  New  York  il  ministro  del  Lavoro  Elsa  Fornero  -  Bisogna  scardinare  questa  situazione,
soprattutto aumentando la produttività».

Il  trend degli ultimi anni.  I dati Eurostat sono contenuti  nel rapporto Labour market Statistics che utilizza per

realizzare  il  confronto  i  redditi  del2009,  coprendo  le  aziende  con  almeno  dieci  dipendenti  dell'industria,  delle
costruzioni, del commercio e dei servizi per le imprese. Il report contiene anche il confronto con gli stessi dati relativi
agli anno precedenti, così da poter anche osservare la crescita delle retribuzioni. L'avanzamento per l'Italia risulta tra
i più ridotti: in quattro anni (dal 2005) il rialzo è stato del 3,3%, molto distante dal +29,4% della Spagna, dal +22%
del Portogallo. E anche i Paesi che partivano da livelli già alti hanno messo a segno rialzi rilevanti: Lussemburgo
(+16,1%), Olanda (+14,7%), Belgio (+11,0%) e Francia (+10,0%) e Germania (+6,2%).

Il salary  gap tra uomini e  donne.  Una buona notizia per l'Italia, invece, arriva dalle differenze di retribuzioni tra

uomini e donne, quello che Eurostat chiama «un-adjusted gender pay gap», l'indice utilizzato in Europa per rilevare
le disuguaglianze tra le remunerazioni (definito come la differenza relativa, espressa in percentuale, tra la media del
salario grezzo orario di lavoratori e lavoratrici). Ma l'Italia, con un gap che supera di poco il 5% (con riferimento al
2009) si colloca ampiamente sotto la media europea, pari al 17%, risultando il paese con la forbice più stretta alle
spalle della sola Slovenia.
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